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•ir J U j A Fonti vegge * nulla di concreto ma la situazione rimane : fluida <••: i - i 

Tanti ostacoli ma nessuna rottura 
AJl'EBPr vicino 

'<? V - v \i 
Un oscillare di dichiarazioni e notizie contrastanti nel corso -dell'intéra giornata di ieri - La spi­
nosa questione dell'organizzazione del lavoro - Le trattative sono l proseguite durante la notte 

Colonna romanica 
rinvenuta durante 
; lavori in piazza 
della Repubblica 

i • • d .. • • 

PERUGIA — Una colonna, 
presumibilmente romanica è 
stata rinvenuta questa mat­
tina durante lavori di scavo 
in piazza della Repubblica. 
Le scavatrici stavano lavo­
rando per sistemare la pavi­
mentatone di corso Vannuc-
ci, quando alcuni lavoratori 
si sono accorti di aver urtato 
del reperti archeologici. Su-
bito dopo i reperti sono stati 
esaminati dalla dottoressa 
Ferugllo, della Sovrintenden­
za ai beni archeologici, che 
ha dichiarato che il materia­
le rinvenuto è presumibil­
mente attribuibile all'epoca 
romanica. , 

Il pezzo più raro e di valo­
re sembra essere comunque 
la colonna, che verrà trasfe­
rita al museo. I lavori di ri­
pavimentazione di corso Van-
nucci, interrotti ieri mattina 
per qualche ora, continue­
ranno a partire da oggi, sen­
za subire quindi alcun arre­
sto. 

'••'.A '••' >*' 

PERUGIA — L'accordo IBP-
sindacati potrebbe arrivare 
r.\À corso della notte. La trat­
tativa appare più complessa di 
quanto si potesse immaginare 
ieri alle 14,30, quando il ter­
zo incontro è iniziato presso 
la unità centrale della multi­
nazionale, a Fontivegge. -

Per ore e ore è stato un 
oscillare di dichiarazioni p di 
notizie contrastanti fra di lo­
ro. A momenti di ottimismo, 
come quello del dottor Pap­
palardo, responsabile delle re­
lazioni interne ed esterne del­
l'JBP, prima dell'incontro: 
« Oggi raggiungerpmo risulta­
ti positivi: l'accordo non è lon­
tano »; si sono alternati, ver­
so metà del pomeriggio, atti­
mi di vera e propria tensio­
ne. Poi a tarda sera, di nuo­
vo una schiarita che faceva 
presupporre una possibilità di 
intesa che potrebbe' avveni­
re appunto in nottata. ';< 

Ieri mattina a mezzogiorno 
l'azienda aveva presentato-al 
sindacato una memoria di cin­
que cartelle, dove veniva rias­
sunta la propria posizione. Vi 
erano contenute, punto per 
punto, le proposte del gruppo 
dirigente IBP, rispetto alle ri­
chieste avanzate dal sindaca­
to con la piattaforma inte­
grativa aziendale. 

CGIL CISL e UIL giudica­
vano subito positiva, del re­

sto lo avevano già anticipato 
, l'altro ieri, la parte del docu­
mento che riguarda gli inve­
stimenti. Infatti l'azienda scri­
veva sulle cinquie cartelle con­
segnate di aver già provve­
duto ad esperire tutte le pra­
tiche per accedere ai fondi 
'della 675 e assicurare di aver 
investito oltre due miliardi nel 
settore dei biscotti e del for­
no fresco. :•;•• . • 

Su quest'ultima questione, 
nel documento si faceva pre­
sente che gli investimenti fat­
ti erano quasi il doppio rispet­
to a quelli previsti dal piano 
(un miliardo e 300 milioni). 

Restavano aperti quindi i 
punti che riguardano il sala-

Dopo le «voci» sul futuro dell'azienda 
a ^ e » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » " - • • * 

Cosa c'è di vero 
r, • • • • •• - ••• 

sulla crisi alla 
Sit Stampaggio ? 

Il sindacato: « Non è un ramo secco » 

TERNI — Qualcuno si mo­
stra ancora incredulo e mal 
si adatta a credere che la 
SIT Stampaggio e la SIT-
Siemens sono finite nel cal­
derone della crisi, arrivata 
a Temi con virulenza alla 
ripresa autunnale. • 
• « E' stato un fulmine a , 

ciel sereno », commentano 
al sindacato. Sul futuro del­
la SIT Stampaggio sono 
state messe in circolazione 
le voci più allarmistiche e > 
ancora non si sa bene qua­
le minaccia incombe sulla ' 
azienda. Come la SIT-Sie-
mens e come la Bosco, la 
ter/a delle industrie metal­
meccaniche in difficoltà, la 
SIT Stampaggio ha un or­
ganico di circa 500 persone. 
E* questa la dimensione del­
le medie industrie ternane -
che sembravano, almeno fi­
no a qualche mese fa. le 

. più solide e che oggi sono 
invece finite nell'occhio del 
ciclone. ;- 'i•;••: • --"-. •- -••-•: 

Oggi stesso, su richiesta 
del sindacato, doveva esser­
ci un incontro con la dire-

'. zione aziendale. Poi, all'ul-
" timo momento, è venuta la 

comunicazione di un rinvio 
' alla prossima settimana. 
«A maggio abbiamo fatto 
un accordo sindacale — ri­
corda Nando Ribiscini del­
la FLM — che prevedeva. 
tra l'altro, 70 assunzioni e 
c'è da dire che. se pure 
raccordo noa è stato piena­
mente rispettato, di assun­
zioni ne tono state fatte fi­
no ad agost.o Per questo le 
• voci messe in circolazione 
appaiono ancora più scon-

: colanti». 
L'azienda è collegata al 

gruppo Fiat che — non si 
- sa nemmeno bene chi ha 

diffuso la notizia e come 

mai abbia fatto cosi velo­
cemente il giro della cit­
tà — sembra intenzionata 
ad abbandonarla al proprio 
destino. Non è un mistero 
che l'azienda ha chiuso gli 
ultimi bilanci in perdito. E' 
invece più difficile capire 
perché. - T 

.-«La SIT Stampaggio — 
sostiene il sindacato — non 
è un ramo secco da taglia­
re. Ha tanta richiesta di la­
voro -che non riesce a far 
fronte agli ordini ». ^ r t-
~ C'è un problema legato al­
la produttività e, da parte 
del sindacato, ci si è detti 
disponibili ad affrontarlo, a 
patto che il tutto non si ri-. 
solva in un maggior carico 
di lavoro per i lavoratori. 

•'-•'• Le .organizzazioni sindaca­
li hanno già però preannun­
ciato che nel prossimo in­
contro chiederanno alla di­
rezione il rispetto dell'ac­
cordo sottoscritto, non solo 
per quel che riguarda l'oc-

' cupazione, ma anche per 
l'ambiente e l'organizzazio­
ne dei lavoro Chiederanno 
inoltre di sapere come la 
industria ternana è stata 
coinvolta nella crisi Fiat e 
cosa accadrà per il futuro. 

n caso della SIT-Siemens 
ha una sua peculiarità. Si 
era parlato di cassa inte­
grazione per tutto il perso­
nale. poi il provvedimento 
è rientrato, ma non tutte 
le nubi si sono' dileguate. 
L'azienda deve essere ri­
convertita: passare dalla 
produzione elettrotecnica a 
quella elettronica, vale a 
dire dalle attuali casse per 
centraline, a prodotti tecno­
logicamente più sofisticati. 
Ancora non si sa bene però 
come dovrà avvenire que­
sta trasformazione, mentre 

il gruppo ha già preannun- : 
ciato che ridurrà di cinque­
mila unità i posti di lavoro. 

«L'industria italiana del-
l la telefonìa, dal punto di 
vista tecnologico — sostie­
ne Giancarlo Battistellì se­
gretario regionale della 
FIOM — è in ritardo di die-

• ci arni e noi non ci oppo-
' riamo certo a un processo 
; di ammodernamento. Vo-
; gliamo però fin da adesso 

sapere come avverrà ». 
U terzo punto caldo è la ' 

Bosco. Qui, diversamente da . 
quanto accade nelle ' altre ' 

: due industrie, ci sono prò-. 
! blemi legati alle commesse 
: di lavoro. La GEPI, il grup-
- pò pubblico al quale appar­

tiene. avrebbe dovuto già 
compiere fi completo tra­
sferimento di Maratta. Le 
scadenze invece non sono 
rispettate e non si sa nem­

meno se la GEPI intende 
rispettarle. 

Ù sindacato è tornato al­
la carica: «Il nuovo stabi­
limento — sostengono alla 
FLM — deve essere com--

_• , pìètato al più presto e inol­
tre c'è bisogno di un colle­
gamento con indùstrie più 

. forti sempre dell'area pub-
jjblica, per restare sul mer­

cato. e aprire qualche pro­
spettiva a una azienda di 
modeste dimensioni, - ma 

; dalle grandi capacità tecno-
• logiche». >-:r.---;: 

Sono tre fabbriche che, 
per molti versi, appaiono 
legate allo stesso destino e 
per le quali vale lo stesso 
discorso: «La crisi è arri­
vata a Temi con qualche 
mese di ritardo — conclu­
dono alla FLM — ma non 
poteva andare diversamen­
te, visto il tipo di apparato 
industriale che c'è, un ap­
parato che è direttamente 

- legato all'andamento nazio-
- naie». 

Da qui anche il tipo di 
risposta che il movimento 
sindacale si appresta a da­
re: proseguirà la contratta­
zione fabbrica per fabbri-

: ca, secondo un metodo già 
sperimentato e saranno pe­
ste tutte quelle rivendica-

. zkmi che sono compatibili, 
a livello aziendale, si de­
finirà meglio una strategia 
regionale e si stabilirà uno 
stretto collegamento con le 

• lotte nazionali. -
Giulie C. Proietti 

i allo sbaraglio» 
al Festival di Terni 

TERNI — La giornata di og- ', dinieri e alle poesie in dia­
ti della festa provinciale del- I letto di Claudio Cesani. Il po-
VUnttà, che si s u svolgendo | meriggio dell'anziano si pre-
ai giardini pubblici di Temi, i senta quanto mai Intenso, vi-
è dedicata agli anziani. In I sto che qualche decina di 
questi giorni uno degli stand j pensionati si sono spontanea-
più frequentati è stato prò- < mente presentati allo stand 
p'rio quello degli anziani, do­
ve è stato istituito un centro 
di raccolta di firme per sol­
lecitare la riforma delle pen­
noni. 

Alle ore 16, allo spazio 3, 
apre Io spettacolo del pome­
riggio il fisarmonicista Pri-

dichiararsi disponibili a 
partecipare allo spettacolo. 
suonando oppure recitando 
poesie. " 

n programma politico della 
festa prevede inoltre iniziati­
ve incentrate sul dramma dei 
popoli dell'Africa, di quei pae-

mo Galli. Si esibiranno quindi si oppressi da feroci dittatu-
i cantori della Vainerina, re. Alla manifeataaione di so-
rnentre la seconda parte del 
programma è dedicata alle 
poesie e al racconti di Anto­
nio Pecorelli e Vittorio Glar-

lidarietà partecipano 1 rap-
presentanti del movimento 
per la liberazione dell'Angola 
(MPLA), una delegazione del 

movimento di liberazione del 
Mozambico (Frelimo) e an­
che i rappresentanti di mo­
vimenti popolari della Nami­
bia (8WAPO) e del Sud Afri­
ca (ANO. La manifestazio­
ne si svolgerà al palco uno, 
con inizio alle ore 21. 

Per gli appassionati di ci­
nema. questa sera al palco 
due. sarà proiettato il film 
di Stanley Donen « Il boxeur. 
e m ballerina», alle ore 21; 
mentre alle ore 22^0, allo 
spazio tre, ci sarà lo spetta­
colo rock racconti con Da­
niela Candio. Mario Montana­
ri e Giorgio Dalla Villa. Al­
la stessa ora all'Anfiteatro 
Fausto in programma «la 
donna, la poesia», tre atti 
in musica jazz tratti dalle 
poesie di Saffo a di Silvia 
Plath. 

i rio (premio di produzione) 
e l'organizzazione del lavoro. 
Su quest'ultima questione, che 
pare essere la più spinosa, il 
dottor Pappalardo aveva chie­
sto l'altro ieri il rinvio delle 
trattative e sembra che l'ar­
gomento sia stato un nodo 
centrale anche dell'incontro di 
ieri séra. •>::. ' ' 

C'è infine il terzo punto di 
grande rilevanza che veniva 
affrontato nella «memoria» 
dell'azienda: quello che ri­
guarda l'entità del premio di 
produzione. Anche qui l'accor­
do ieri sera non sembrava 
né immediato né meccanico. 
La IBP infatti proponeva nel 
suo documento per il premio 
di produzione circa 14 mila 

lire mensili di aumento (150 
lire orarjp) mentre CGIL 
CISL e UIL, come si ricor­
derà, chiedevano 20 mila li­
re di aumento uguali per tutti 
(190 lire orarie). 

L'azienda poi legava il pro­
blema del premio dì produzio­
ne a quello della organizza­
zione dpi lavoro e — come 
ha più volte dichiarato il dot­
tor Pappalardo — al recupe­
ro di economicità. • • . 

Su queste questioni si è in­
cagliata ieri pomeriggio la 
trattativa, senza però giun­
gere a rotture. La soluzione 
quindi, * pur difficile e com­
plessa, non appare lontana; i 
problemi sul tappeto sembra­
no superabili e, a tarda sera, 

; si è verificato un awicina-
- mento fra le parti che è sicu­
ramente di buon auspicio. " *• 

Il miglioramento del clima 
si coglieva nettamente nelle 

'ultime dichiarazioni dei diri­
genti dell'azienda e di quelli 
del sindacato. ' •. ;? v -,< 

Ieri infine circolava negli 
ambienti della IBP la notizia 
che nei prossimi giorni il 
dottor pappalardo dovrà as­
sentarsi da Perugia per ur­
genti problemi di lavoro e 
che, quindi, i tempi per rag­
giungere l'accordo, anche in 
vista di questa partenza, si 
sarebbero ulteriormente con­
tratti. 

Circo seimila le donne che a Perugia dal 7 6 ad oggi hanno usufruito del servizio 

e non solo per abortire 
In quello di via Pinturicchio su 4000 donne solo 833 hanno richiesto l'applica­
zione della 194 - Smentito dai fatti chi parlava di «dispensatori di morte» 

PERUGIA — Sono circa seimila le donne che dal 76 ad oggi si sono rivolte al consultori di Perugia. Solo una parta, meno 
della metà, lo hanno fatto per richiedere l'interruzione della gravidanza. Delle quattromila donne circa che sono andate al 
consultorio di via Pinturicchio a Perugia solo 833 hanno richiesto l'applicazione della 194. Dunque, visto che le donne di 
Perugia in età feconda sono 37.891, oggi, in questa città, una donna su sei usufruisce dei consultori. Quest'estate, nel 
corso di una omelia, il vescovo di Perugia, Monsignor Lambruschini, li definì «dispensatori di morte». Una affermazione 
smentita ampiamente dalla realtà. «Anche se siamo ancora fuori dall'obiettivo che ci siamo prefisse — osserva la compagna 

Cristina Tapa, dirigente dal 

L'accordo raggiunto ieri mattina al Ministero della Pubblica Istruzione 

uraniani 
t -- ;-: 

i esami 
Superata la prova gli studenti potranno iscriversi aUe facoltà universitarie italiane per l'anno ac­
cademico 1980-81 - La necessità di arrivare al più presto ad una seria e organica programmazione 

Operazione di sequestro in corso i Temi 

Dopo gli omogeneizzati ?--
all'estrogeno ora è la volta ; 

del tonno al mercurio 
TERNI — Dopo quella per 
gli omogeneizzati è scattata 
l'operazione per il sequestro 
di due famose marche di 
tonno in scatola nelle quali 
si registra una percentuale di 
mercurio pia,alta di quella 
consentita. Quésta .seconda 
operazione è iniziata più in 
sordina e ancora non si co. 
noscono le marche messe 
sotto sequestro, ma si tratta 
di un caso non meno eclatan­
te di sofisticazione alimenta­
re: il mercurio, sostanza che 
non viene smaltita dall'orga­
nismo umano, produce una 
forma di intossicazione del 
sangue - che ? ha un effetto 
molto simile alla leucemia. 

Per i vigili sanitari il lavo­
ro quindi si complica essen­
do già impegnati in un'ope­
razione di rastrellamento di 
tutti gli omogeneizzati incri­
minati che venivano venduti 
in grande quantità non sol­
tanto in farmacia, ma anche 
in negozi di generi alimentari 
e di articoli sanitari. 

Meno preoccupante appare 
invece la attuazione a Terni 
per quanto concerne i vitelli 
«gonfiati». Contro il tratta­
mento agli estrogeni è stata 
a Temi scatenata, appena se 
ne cominciò a parlare, una 
grande battaglia. Tra il 1975 
e il 1978 il mattatoio comuna­
le aveva individuato più casi 
di vitelli sottoposti a un trat­
tamento a base di estrogeni. 
Scattò cosi il procedimento 
penale. Da allora gli allevato­
ri hanno preferito dirottare 1 
vitelli, non del tutto in rego­
la. verso altre città. 

n mattatoio di Temi è uno 
dei meglio attrezzati d'Italia. 
Dispone di un laboratorio di 
analisi in grado di accertare 
immediatamente, attraverso il 

controllo degli organi genita­
li, se c'è presenza di estroge­
ni. Le,: sofisticate appare-
chiature funzionano ormai da 
dieci anni. Questo non signi­
fica che anche a Terni non si 
possa incappare in fettine al­
l'« estrogeno ». 
' II motivo lo spiega io stes­
so direttore de! mattatolo, il 
dottor Bruno Pierini, e La 
carne che non viene trattata 
con estrogeni — sostiene — 
si presenta meno bene di 
quella trattata. Non è perciò 
raro che 11 macellaio e lo 
stesso cliente la preferiscano 
a quella meno bella prove­
niente dal mattatoio ».. 
- Sulla qualità totale di car­
ne che viene - consumata in 
città, il «0-70 per cento circa 
passa attraverso U mattatoio 
e per questa non ci sono ri­
schi. L'altra parte di bestia­
me arriva a Temi già morta 
e accompagnata da un certi­
ficato che attesta non aver 
subito trattamenti cori estro­
geni. 

• Sull'animale morto — in­
forma il dottor Pi ermi — 
l'accertamento è lungo, e 
particolarmente delicato. Oc­
correrebbe dare a mangiare 
pezzi di carne a topi a 32 
giorni dalla nascita. Tutti 
possono comprendere quanto 
il procedimento aia complica­
to. H rimedio più. semplice e 
evitare di comprare carne di 
vitello. « n .vitello non deve 
superare ;Ì 137 chili — con­
clude 41 direttore del matta-1 toio.— :con appena un altro 
anno potrebbe raggiungere un 
peso di quettroemque quin­
tali. Ce Quindi oh aspetto e-
conomlco da' noti sottovaluta­
re., La, carne ̂  è inoltre star-

nutritiva». -• r ' ' 

a. I. 

Sciopero ad ohrunxa 
alla < Mania » di Todi 

TODI — Un cartello con la aerina « Il sHeraio non ci «iaoheib ». tfi 
front* ai cancelli dalla « Marzia S.p.A. » di Todi, fatane» produttrice 
di macchina agrìcola a seminatrici, denuncio la latitarue a l'artataia-
manto irresponsabile dalla proprietà dinaro! olla richieste dì 60 ope­
rai In sciopero da oltre una jofflwjana. 

La rivendleatfoni dei lavoratori riguardano oltre l'infoiai;»» «ton­
de!» di 30mìla lire, a front» di una offerto dì 22mrl*> tiro acaullaiìatt i 
In tre rate da otti al settembre I t t i (m-ntra In ««aaì tane fa fab­
briche defla rana i l aono lenaloinl accordi),, anca» Il wlinaianwnla 
dell'ambiente di lavoro, un proeronune di investimenti a wwejlora occu-
•otione. 

« 0» noi non Co crisi — afferma on operaio, roambru del con-
silfio di fabbrica — la produciene tire. La • Melile » riceve notevoli 
com mei te anche su scala Intemaalonele; spoeto lo proprietà, b ricorse 
all'uso dallo straordinari» per far fronte alle domanda. Ce poi n pro­
blema del levoii doti ell'eetenio, lavori che con !frv»eftinortt! adoeeofi 
potrebbero essere fatti all'interno dell'aziende. Con «me nrietìor» oreo-
nizsasione del lavoro sì potrebbero occupare oltre 20-30 uniti ». 

Intanto I lavoratori della « Marzi» » aono datisi • componi noi 
prosatulr» lo sciopero ad «monta per ulseaia Pan itene» del padro­
nato, indurlo alla trattative e a discuterà lo ouasties» dallo lailan— 
che rtoiierdano anche fa serri dotl'oecupezione nel censen» di .Todi. I 
comunisti di Todi hi «n Incontro con eli operai In lotto Meme esorta»» 
I» far» seJiderieti o l'Impeen» od Inasprendole toWe le tnidorive, a 
livello letitviSenole o pobbMco, neteeeerie per r»ao^v»o»re lo 
positivo dotta vsxton— e Mania ». 

quanto riguarda racceato 
e la praaenaa degli studenti 
stranieri in Italia. 

Un commento, subito dopo 
la riunione, è venuto anche 
da' parte deiraavesaore co­
munale alla Cultura Enao Co­
li: «SI è rivelato utile — ha 
detto — ogni afono che ha 
portato al consolidamento 
della cou»U»raiione fra le isti-
turioni locali e le nostre 
rappresentanze a livello na­
zionale. Speriamo — ha pro­
seguito Coli — di aver sbloc­
cato definitivamente una si­
tuazione che diventava in­
cresciosa anche per la città 
di Perugia. 

L'impegno assunto dal sot­
tosegretario Lenoci non è re­
lativo soltanto alla vertenza 
degli studenti iraniani, che 
andiamo a chiudere definiti­
vamente, ma anche e soprat­
tutto finalizzato a stringere t 
tempi, perchè al realizzi quel­
la leglsUurione nuova sul 
problema della presenza degli 
studenti stranieri nel nostro 
paese e al loro aoceeeo alle 
facoltà itahane. 

I fornai . ^ 
di Teriii„ ^ 
chiedono 
un'ulteriore 
e lievitazione » 
del pane 
TERNI — I panificatori 
di Terni non sono soddi­
sfatti dell'aumento di cen­
to lire che n Comitato 

1 provinciale dei prezzi ha 
etabOHo nei giorni scorsi. 
Qopo una' lunga e accesa 
riunione, hanno chiesto una 

.nuòva revisione del prez­
zo dei pane: un ritocco' di 
appena 100 lire al chilo 

• — sostengono — non è af-
: fatto sufficiente. La loro 
richiesta era ben maggio­
re: 230 lire per il pane 

.comune, che cosi salireb­
be a S30 lire il chilo. : 

I panificatori sostengo­
no che il comitato dei prez­
zi non ha considerato nel­
la giusta misura i reali 
aumenti dei costi di ge­
stione. Hanno chiesto a 
questo proposito l'insedia­
mento di una commissio­
ne regionale di esperti che 
indaghi più approfondita­
mente. 

I fornai insomma con-. 
testano la decisione del Co» 
alitato provinciale dei prez­
zi e sembrano intenziona­
ti a non recedere dalle 
loro posizioni, fai quanto 
ritengono irrinunciabili le 
loro richieste. Hanno an­
che posto un ultimatum. 
Entro un mese vogliono 

' conoscere i risultati atona­
li è pervenuta la commis­
sione regionale di esper­
ti. Quindi. comYonteranno 
questi risultati con ì VOTO 
e decideranno, in un'as­
semblea generale che è 
già convocata per l'U ot­
tobre. le iniziative da in­
traprendere. 
~ Se non vi sarà conver­
genza di vedute, i pani­
ficatori si dicono pronti 
allo scontro e non esclu­
dono nemmeno la serrata. 

PERUGIA — Si ferra regolarmente la sessione straordinaria \ di esami, richiesta dal Co­
mitato : sindacale degli - studenti Iraniani a Perugia;-coloro che: avranno superato la prova, 
potranno Iscrìversi alle facoltà universitarie italiane, per l'anno accademico 198M1. Questi 
ì termini dell'accordo raggiunto ieri mattina a Roma in sede ministeriale fra il sottosegre­
tario alla Pubblica Istruzione on. Claudio Lenoci. i rappresentanti degli studenti e una 
delegazione umbra, composta dalla compagna Alba Scaramucci e dagli assessori al Comune 
di Perugia Gian Giacomo Pia-. ? . 
dene e Enzo Coli. - -•*--.-
• Tale provvedimento — è sta­
to specificato da parte mini­
steriale — riveste carattere 
assolutamente eccezionale, 
pur nella riconferma della 
necessità di un efficace e ur­
gente riordinamento legisla­
tivo della materia. . ^ 

Dopo numerose indecisioni. 
ritardi, dichiarazioni confuse, 
il ministero della Pubblica 
Istruzione ha quindi final­
mente dato delle assicurazio­
ni precise.' Per la verità il 
sottosegretario Lenoci in una 
riunione tenutasi il 33 luglio 
aveva, già garantito ai 250 
studenti iraniani 1* possibili­
tà ;di dare resame di ammis­
sione alle università italiane. 
ma subito dopo si era ri-
mangiato le promesse e ave­
va iniziato a «pontificare» 
suBa necessità del numero 
ChiUSO. •ihr-r.&J-' ':••<-.."• :\ •• 

Comùnque, ieri, ed è una 
buòna» notizia, ai è ravveduta 
Nonostante ciò continua a 
considerare il provvedimento 
assolutamente eccezionaie. 
Ed ha ragione, tutta questa 
materia continuerà ad essere 
governata attraverso provve­
dimenti eccezionali, se il go­
verno non si deciderà a fare 
nuove leggi e regolamenti. 

La compagna Alba Scara­
mucci, che ha preso parte al-
llnoontro di Ieri, al termine 
della riunione ha dichiarato: 
«è stato un incontro estre­
mamente positivo, in quanto 
finalmente, si è riusciti a 
sbloccare una situazione che 
fino a pbchi; giorni fa sem­
brava compromessa. 

Il ministero ha.avuto un 
ripensamento positivo. Siamo 
soddisfatti perche il proble-
maapecifieo-degli iraniani ha 
trovato una soluzione ade­
guate; alle richieste, ma —ha 
aggiunto — il problema non 
termina qui: c'è, a monte, la 

ita di arrivare quanto 
avrai seria e organica 

Sottoscrìnone 
PERUGIA — Nel quarto an­
niversario della scomparsa 
del compagno Alessandro 
Nuoci, dirigente regionale del­
la Lega delle cooperative, 1 
familiari ricordano la sua 
dedizione ai suoi ideali aot-
toacrl vendo lire ti 
Wnttà. 

Commissioni ~ 
esclusivamente 
tecniche .", 
controlleranno 
l'andamento 
dei prezzi 

' f- _ -: ; « .-. e t -e . - . 

PERUGIA'— Totale con­
senso da parte dei macel­
lai ternani alle decisioni 
prese dal comitato provin­
ciale prezzi. Come si ri­
corderà recentemente l'or­
ganismo ha decretato 1' 
aumento delle «fettine». 

•: i commercianti sembrava­
no, all'inizio, contestare la 
scelta ' perché ritenevano 
lo scarto di prezzo ìnfe-

<riore alle loro necessità. 
Qualcuno parlò di aperto 
dissenso e - minacce •. di 
serrata. 

L'altra sera nel- corso 
dell'assemblea alla quale 
ha partecipato l'assesso­
re regionale Alberto Pro-
vantini nella qualità di 
presidente provinciale co­
mitato prezzi, i macellai 
ternani hanno approvato 
all'unanimità le decisio­
ni. n prezzo della carne 
e del pane saranno, d'ora 
in poi, continuamente sot­
to controllo; due commis­
sioni tecniche accerteran­
no qualsiasi variazione in­
tervenuta nei costi dei 
due prodotti, dei quali sa­
rà determinato una sorta 
di « presso base ». che ver­
rà comunicato ogni tre 
mesi ai comitati provin-

i ciali presti di Perugia e 
Terni. 

Le commissioni (compo­
ste esclusivamente da tec­
nici; non vi figura alcun 
rappresentante -né della 
Regione né delle forze so­
dati), sono permanenti. 
coinvolgeranno la pro­
pria indagine indipenden­
temente dalle richieste di 
aumento presentate dal­
le categorie. La loro co­
stituzione è stata decisa 
ieri formalmente dalia 
giunta regionale, dopo che 
rinisiativa era già stata 
annunciata dal presiden­
te dei « CPP » di Perugia 
e Terni, l'assessore allo 
sviluppo economico. Alber­
to Provantini, all'indoma­
ni delle «itone riunioni 

•dei comitati che hanno 
deliberato gli aumenti del 
pane e dei latte. 

«81 tratta di commissio­
ni eocte&rvamente tecni­
che — ha sottolineato Pro-
vantini — in cui figurano 
i rappresentanti dell'uni­
versità, I segretari dei co­
mitati pressi, e per la car­
ne 1 veterinari provincia­
li e 1 direttori dei matta­
toi. 

l'UDl — questa affluenza ai 
consultori. rappresenta un • 
grosso passo in avanti, una > 
vittoria dopo tante difficol- ' 
tà». •-'•••.. ' ; 

Difficoltà ed ostacoli che • 
proseguono, inasprendosi ; 
sempre di più. La crociata ' 
contro la 1JH sferrata da re- ; 
dicali - da > una parte e dal ! 
movimento per la vita dal­
l'altra è in corso: qualche ' 
domenica fa in un comune : 
sperduto della Velnerina, nel 
corso della celebrazione di ; 
un matrimonio, un sacerdote ; 
non ha risparmiato parole : 
dure contro la legge, le firme . 
per il referendum chiesto dal ! 
movimento per la vita talvol­
ta vengono • raccolte addirlt-
tura nelle parrocchie di qual-

, che paesino, come avviene, ' 
ad esempio, a Rivo Torto. • 

« Quando venne approvata 
la legge -^ dice la compagna • 

;. Cristina Tapa — la Chiesa 
assunse . una posizione più 
corretta di quella attuale: sii 
dissociò - dalle ' iniziative del 
movimento per la vita, ades-

: so-c'è un impegno diretto... ». : 

Anche questo un segno del 
fatto « che l'opinione pubbli­
ca è divisa ». Una ^ risposta 
« alia capacità di rispondere ' 
e anche di attaccare del mo- ; 
vimento < delle donne e del ' 

• movimento operaio ». Dunque \ 
quella in corso è una vera e _ 

, propria crociata che ignora i \ 
dati, talvolta drammatici, del- ! 
la realtà. 

Eccoli: « Un buon 99 per, 
cento delle donne che si sono 
finora rivolte a noi per l'In- ; 
terruzione della gravidanza — 
dice Mirella Castraberte, as- •• 
sistente sociale del consulto- '• 
rio di via Pinturicchio — era : 

quasi del tutto disinformata ': 
sui metodi di contraccezio­
ne ». Solo 21 delle 271 donne • 
che dall'inizio dell'80 ad oggi 
hanno richiesto rinterruzìone ' 
della gravidanza si erano ri- ; 
volte precedentemente si ser- ! 
Vizio, -s- ..:-.-- -.•':• .:••":•"• ; : 

Questa è la realtà sconcer-: 

tante certamente non prodot-. 
ta dalla 194, dalla legge isti-
tutiva dei consultori, ma nel-. 
la quale le due leggi si sono ; 
innestate per modificarla.. 

. e Dopo l'aborto — dice Mirel- * 
la Castraberte — noi invitia- : 
mo le donne a ritornare qui .' ' 

- per comunicare che esistono 
metodi di - contraccezione di- j 
versi dall'interruzione della : 
gravidanza ». 

Ma perchè si ricorre alla 
194? « Circa ; la metà delle : 
donne che lo hanno fatto —: 

risponde l'assistente sociale ' 
— aveva già figli, oppure a-

: veva avuto gravidanza difflcì- • 
: le e parti dolorosi ». Talvolta ' 
dietro la scelta di abortire ei • 
sono ricordi drammatici. 

--• «Una volta — ricorda l'o­
peratrice del consultorio — 
venne da noi una donna a< 

; richiedere l'applicazione della 
194 perchè voleva evitare un : 
nuovo parto doloroso: disse, 
di essere stata in sala trava­
glio da sola per 19 ore con­
secutive, senza alcuna assi­
stenza». In questo caso come 
in altri il consultorio è inter­
venuto per rimuovere le cau­
se per le quali era stato fi-
chiesto l'aborto e la donna 
ha deciso di proseguire la 
gravidanza. 

In altre vicende, dove le 
condizioni economiche erano 
il motivo prevalente della 
scelta di abortire è interve­
nuto il comune offrendo sa 
sussidio. 
- «Dall'entrata in funzione 
del servizio ad oggi — prose­
gue Mirella Castraberte — 
non solo si è allargata si 
fascia ed l'età dell'utenxa, ma 
anche la qualità delle richie­
ste. Da noi ora vengono as>-
che le cinquantenni che due- ' 
dono visite al seno e controt-
K generali». 

Un lavoro caatplestim, ss' 
opera capmare di fiifirisai 
zione volta a cancellare la 
piaga dell'aborto clandestine 
ed a far si che non sia pài 
l'interruzione della gravidan­
za runico metodo di contrac-
cezkme. Certo è che non è 
bastata neppure Tmìziatrsé 
clamorosa di un pretore • 
cancellare tutto dò. Dopo 
unperiodo di riflusso, di saV 
rnrouxione deOe presenze ti 
consultorio di Città di Castel­
lo ed UmbcrtJde. ora l'attivi­
tà è ripresa in pieno. 

Da due anni ormai a Città 
di Castello, per iniziativa del 
movimento delle donne é) 
degli enti locali, si fanne) 
corsi di educazione sessuali 
nelle scuole medie superiori. 
I consultori qui come a Pa> 
ragia stanno studiando comò 
estendere sempre piò Is IBI*) 
opera di ioformarione. 

Poro»* Sacrili 
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